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Milano, 23 settembre 2004 
 
 
 
 

 
OGGETTO: Svezia: niente burqa a scuola 
 
 
 
 
 
 
Le scuole svedesi potranno vietare il burqa, perché gli insegnanti devono poter vedere le loro 
allieve. Lo ha annunciato l’Ufficio nazionale dell’educazione (Skolverket). “La comunicazione tra 
le persone è una parte importante della pedagogia, e può essere difficile per un insegnante che non 
può vedere l’espressione del viso capire se un allievo ha compreso una questione o 
un’affermazione”, sostiene l’Ufficio per l’educazione, secondo il quale i docenti devono poter 
identificare le allieve. 
La scuola deve rispettare le ragazze e le loro posizioni, ma esse devono altresì rispettare le modalità 
di comportamento della società svedese, spiega l’Ufficio, sottolineando che la pedagogia è la sua 
principale priorità. 
Il dibattito è stato sollevato in Svezia dalla decisione di due ragazze di origine somala di portare il 
burqa in un liceo di Goteborg. 
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